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Visibile nella lunetta di Giusto Utens la fattoria acquistata nel 1476 dai Medici, 
originariamente di proprietà della famiglia Salvetti, dalla quale infatti ne deriva il 
nome del comune.

Il “palazzo da Signore”, così descritta nei beni medicei, nonostante fosse più sempli-
cemente una fattoria, era usata della famiglia come stazione di sosta durante i viaggi  
e come punto d'appoggio per la caccia silvestre e palustre. Anche se modesta e 
periferica da Firenze, la residenza era tenuta in grande considerazione tanto che circa 
un secolo dopo Giusto Utens (Iustus van Utens, pittore fiammingo) la inserì nella serie 
delle lunette sulle ville medicee commissionate da Ferdinando I per la Villa di Artimino. 

L'edificio era dotato di un'ala rialzata a mo' di torre ed era immersa, come si vede 
dalla lunetta seicentesca, in una tenuta agricola attorniata da boschi e campi coltivati, 
con poderi rigorosamente spartiti, edifici rurali, fienili, stalle e rimesse per i carri e 
arnesi.

Non mancava però anche un giardino con aiuole geometriche accanto alla villa, 
elemento molto caro ai Medici, che di fatto distingueva la villa dal semplice edificio di 
campagna. Il giardino, nel quale spiccavano molti alberi da frutto, era recintato e vicino 
ad esso era presente anche un piccolo edificio di guardia merlato (forse la famosa torre 
di cui era dotato il Colle).

Nel 1737 la fattoria entra a far parte dei beni Lorenesi. Di questo periodo si hanno delle 
raffigurazioni disegnate dall'ingegner Caluri nel 1777. Dalle piante e dalla descrizione 
si nota come l'edificio fosse elevato su tre piani: al piano terreno vi erano ampi locali 
destinati ai servizi: granai, dispense, una carbonaia, un forno, pollai, ed altro; al primo 
piano vi erano ambienti per l'abitazione, delle cucine lo scrittoio ed una parte destinata 
agli ospiti (ministri, visitatori, sovrani) che spesso vi dimoravano; il secondo piano infine 
era composto da altre stanze, più tre colombaie ed un serbatoio.
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LA NASCITA
DEL COMUNE

LA FONDAZIONE
TRA PISA E LIVORNO
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Collesalvetti, comune di circa16.000 abitanti nella provincia di Livorno, venne citato 
per la prima volta nel 1272 come Collis Salvecti "colle di Salvetto" nella vendita di 
alcuni terreni proprietà di tale "notaro Salvetto, figlio di Borgo, in Villa di Colle".

Il territorio del comune si insinua tra le Colline Inferiori Pisane e i Monti Livornesi. 
L'aspetto fisico del territorio è molto diverso da quello che era nei secoli passati: la 
zona che dà verso il mare era infatti quasi esclusivamente paludosa: come possiamo 
evincere nei toponimi "Faldo", "Stagno", "Guasticce". Già i Medici iniziarono la bonifi-
cata di questi luoghi. Nel 1554, con la funzione di bonificare le paludi limitrofe, 
Cosimo I de'Medici fece costruire il Fosso Reale (oggi lo Scolmatore). 

Il 16 Dicembre 1808 Collesalvetti, sotto il governo francese, fu istituita la mairie di 
Collesalvetti, corrispondente in gran parte all'estensione odierna. Il 12 settembre 1814, 
dopo la Restaurazione, la mairie divenne comunità.
Nel 1860 il Comune di Collesalvetti entra a far parte del Regno d'Italia, sotto la 
provincia di Pisa; fin quando nel 1925,  la provincia di Livorno subisce un notevole 
ampliamento, e Collesalvetti ne entra a far parte per rimanervi fino ai giorni nostri.
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Lo storia dello stemma del Comune di Collesalvetti ha origini antiche che raccontano la 
fondazione del paese.

Nel 1930 il podestà di Collesalvetti avviò la procedura di ufficializzazione dello 
stemma comunale e in una lettera all'allora Prefetto di Livorno motiva la sua richiesta 
raccontando i risultati di una lunga ricerca da lui commissionata. La lettera sottolinea 
che da sempre, da quando esiste Collesalvetti, la torre, i due alberi di quercia (o cerro) 
e le tre colombe sono universalmente riconosciute da tutti come il simbolo del territorio. 

Dallo stesso documento si ha notizia che la prima raffigurazione dello stemma di Colle-
salvetti risale al 1810. Non sappiamo il nome di chi disegnò per primo questa immagi-
ne, sappiamo però a cosa si ispirò per raffigurare Collesalvetti.

Lo stemma del Comune di Collesalvetti è composto da una torre merlata in mattoni 
sormontata da tre colombi in volo e fiancheggiata da due querce al naturale sulla 
campagna verde e sfondo azzurro; è circondato da un ramo di quercia e uno di alloro 
annodati da un nastro dei colori nazionali e ha ornamenti esteriori da Comune (corona 
di Comune). 
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Il Comune di Collesalvetti da sempre usa lo stemma come proprio logo, senza mai 
aver coordinato uno studio e un progetto dettagliato finalizzato a definire la propria 
immagine grafica istituzionale. Per questo si è lavorato al restyling del simbolo araldi-
co definendone le soluzioni comunicative tra stemma e marchio, e successive applica-
zioni.

Rispondendo alle esigenze di fruibilità di un’Amministrazione pubblica moderna e 
digitale, soprattutto in termini di riconoscibilità e coerenza della propria identità visiva, 
si è effettuato un restyling dell’emblema partendo dallo stemma di tradizione araldica; 
il risultato è stato trattato secondo i dettami del blasone ed è stato abbinato alla deno-
minazione del Comune di Collesalvetti, ricavandone il marchio, che rappresenterà il 
Comune nei vari aspetti della vita amministrativa.







UNA NUOVA
IMMAGINE

IL RESTYLING
RICERCA E PROGETTAZIONE
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IDENTIFICAZIONE
CROMATICA

PANTONE 5477 C

CMYK 73 43 53 38

RGB 063 092 089 
#3F5C59

PANTONE 5527 C

CMYK 31 15 23 00

RGB 189 201 197 
#BDC9C5

PANTONE 7508 C

CMYK 20 25 60 00

RGB 214 188 120 
#D6BC78

PANTONE 555 C

CMYK 78 31 74 18

RGB 058 120 084 
#3a7854

PANTONE 290 C

CMYK 33 00 00 00

RGB 180 255 250 
#B4E1FA

PANTONE 663 C

CMYK 00 00 00 05

RGB 246 246 246 
#f6f6f7

PANTONE 485 C

CMYK 00 100 100 03

RGB 222 007 019 
#de0713



15RIDUZIONE
IN SCALA
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MARCHIO
COMUNALE
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COLLESALVETTI è 
composto da un 
lettering formato con il 
font Addington demi 
bold, un bel carattere 
aggraziato ma pratico, 
versatile con elementi di 
calligrafia, grazie 
tradizionali e moderne. 
Eccellente per testo 
grande e piccolo, 
completo di 7 spessori, 
corsivo e funzioni 
OpenType.

La scrittura COMUNE 
DI e PROVINCIA DI 
LIVORNO che comple-
tano il logo sono 
composte
in Myriad Variable 
Concept Regular, 
non condensato.

CARATTERI 
TIPOGRAFICI
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Addington

abcdefghijklmnopqrstuvwxyz 
ABCDEFGHIJKLMNPQRSTUVWXYZ 
,.;:-+*=?!@ 1234567890

Thin

abcdefghijklmnopqrstuvwxyz 
ABCDEFGHIJKLMNPQRSTUVWXYZ 
,.;:-+*=?!@ 1234567890

Light

abcdefghijklmnopqrstuvwxyz 
ABCDEFGHIJKLMNPQRSTUVWXYZ 
,.;:-+*=?!@ 1234567890

Regular

abcdefghijklmnopqrstuvwxyz 
ABCDEFGHIJKLMNPQRSTUVWXYZ 
,.;:-+*=?!@ 1234567890

Medium

abcdefghijklmnopqrstuvwxyz 
ABCDEFGHIJKLMNPQRSTUVWXYZ 
,.;:-+*=?!@ 1234567890

Demi bold

abcdefghijklmnopqrstuvwxyz 
ABCDEFGHIJKLMNPQRSTUVWXYZ 
,.;:-+*=?!@ 1234567890

Bold

abcdefghijklmnopqrstuvwxyz 
ABCDEFGHIJKLMNPQRSTUVWXYZ 
,.;:-+*=?!@ 1234567890

Black

CARATTERI 
TIPOGRAFICI
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abcdefghijklmnopqrstuvwxyz 
ABCDEFGHIJKLMNPQRSTUVWXYZ 
,.;:-+*=?!@ 1234567890

Thin italic

abcdefghijklmnopqrstuvwxyz 
ABCDEFGHIJKLMNPQRSTUVWXYZ 
,.;:-+*=?!@ 1234567890

Light italic

abcdefghijklmnopqrstuvwxyz 
ABCDEFGHIJKLMNPQRSTUVWXYZ 
,.;:-+*=?!@ 1234567890

Regular italic

abcdefghijklmnopqrstuvwxyz 
ABCDEFGHIJKLMNPQRSTUVWXYZ 
,.;:-+*=?!@ 1234567890

Medium italic

abcdefghijklmnopqrstuvwxyz 
ABCDEFGHIJKLMNPQRSTUVWXYZ 
,.;:-+*=?!@ 1234567890

Demi bold italic

abcdefghijklmnopqrstuvwxyz 
ABCDEFGHIJKLMNPQRSTUVWXYZ 
,.;:-+*=?!@ 1234567890

Bold italic

abcdefghijklmnopqrstuvwxyz 
ABCDEFGHIJKLMNPQRSTUVWXYZ 
,.;:-+*=?!@ 1234567890

Black italic

CARATTERI 
TIPOGRAFICI
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Myriad 
Variable Concept
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CARATTERI 
TIPOGRAFICI
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CARATTERI 
TIPOGRAFICI
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PROPORZIONI
DEL MARCHIO

Il MARCHIO può 
presentare proporzioni 
diverse tra logo e 
stemma in base alla 
grandezza d'utilizzo.

Marchio originale

Stemma grande/logo piccolo

Stemma piccolo/logo grande
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DEL MARCHIO
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ABBINAMENTI
DEL MARCHIO

Esiste un’area 
di rispetto (che 
corrisponde 
all’ingombro 
dell’intero mar-
chio) che non è 
possibile invadere 
con altri marchi o 
elementi. È poi 
necessario calcola-
re un margine, 
non inferiore a 1/3 
del marchio 
stesso, come 
distanza ideale 
dalla suddetta 
area per impagi-
nare gli altri 
oggetti circostanti. 

1/3

1/3

1/3

1/3
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DEL MARCHIO
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UTILIZZI NON
CONSENTITI

È assolutamente 
vietato riprodurre 
il marchio modifi-
cando  le scritture 
di una determina-
ta composizione, 
ruotandolo di 90 
gradi, variando il 
rapporto di misura 
e le distanze tra le 
sue parti (se non 
espressamente 
indicate).  Non è 
possibile utilizzare 
marchio e stemma 
se non nelle 
composizioni e 
nelle cromie già 
descritte nelle 
pagine precedenti 
di questo manua-
le.



27UTILIZZI NON
CONSENTITI

Su fondo nero o 
scuro utilizzare la 
versione bianca 
del marchio, su 
fondo chiaro si 
consiglia la versio-
ne classica oppure 
se non abbinabile 
la versione in 
verde/grigio 
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Immaginiamo la tua azienda.

www.puntoevirgola.biz




